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AL REVERENDISSIMO PADRE 3 

DON BENEDETTO LATlLLA 

PATRIZIO NAPOLETANO 

Aitate Generale della Congregazione de' Canonici 
; Regolari Laterannfi, 



Reverendi/limo Srg.Sfg Padron Colendi/limo. 




Redo, che non /la 
per effère fé non 
grata cofa,ed ac- 
cettevole a VS. Reverendi^ 
fima P offerta , che io le pre- 
ferì to,d' un breve ragguaglio 
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dell' origine, e de' progredì 
della noftra Abazia di S. Bar- 
tolomeo nellaCittà di Pifto- 
ja . Qual nobile zelo peri' o- 
nore, della Congregazione 
noftra della quale degna- 
mente fiede al Governo, e 
quale indefefla cura Ella di- 
moftri , onde gli a ntichi mo- 
numenti fi (cuoprano , e fi 
divulghino , che rifguarda- 
no la medefima,e cofa og- 
gimai nota a tutto il Mon- 
do. Oltradi che avendo VS. 
Reverendiffima fra le altre 
luminofe qualità, che ador- 

nano 
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nano P egregio animo Suo, 
una perfetta cognizione^ 
della Storia Ecclefiaftica, co- 
me potrebbe non gradire 
fommamente ciò che alla— 
medefima nuova materia 
aggiunge , e nuovi lumi ? 

Un perito Antiquario di 
quefta Città nel riordinare 
di mia commiffione a nor- 
ma de' fupremi voleri dei 
Sapientiffimo , e Santiffimo 
S. N. P. Benedetto XIV. P 

Archivio di quefta Abbazia 
ne ha tratte le prefènti me- 
morie , le quali non folo per 

A 3 gli 



gli addotti motivi a VS. Re- 
verendiffima prefentare io 
dovea,ma per avere anco- 
ra nei tempo fteflb una oc- 
cafione opportuna di darle 
un' atteftato di quella vera 
ftima , e profondo nfpetto , 
col quale mi dichiaro . 
DiVS. Reverendiffima : 



Dalla Canonica di S. Bartolomeo 
di Piftoja li 5. Maggio 1754. 



Diveri firn , tàOhlig. Servi t or vero 
Don Giuliano BaldinottL 
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FONDAZIONE , E PR OCR E S SI 

! > dell' Antichi ffima Abbazia 

DI S. BARTOLOMEO 
.DI PISTOJA. 

• • • . . 

4. . 

♦ . • • • • 

♦ ^ >K 

'Abbazia di S. Bartolomeo di 
Piftoja fù fondata, con la per- 
mi/fionc di M.Giovanni Ve/co- 
vo di detta Citta,dentro i li- 
miti della Parrocchia di S. Sii- 
veftro, avanti la metà dei ot- 
tavo Secolo Crifliano,al tem. 
po di Papa Gregorio Secondo, e di Lttitpran- 
do Vigefimo Nono Rè de' Longobardi , dal ne- 
bil Uomo Gaidoaido,iI quale udì' Anno j$6. 
:fu cktto per fuo Medico da Defiderio ultimo 
Re della Nazione Longobarda . Dedicò il pio 
Fondatore la ChJefa a JJ' ApofloJo S. Bartolomeo, 
ed il Monaftero al Patriarca S. Benedetto . Quan- 
tunque non mi Zìa nuicito il trovare il pubbli, 
co autentico documento di quella fondazione, 
chiaramente il conofee cflér vero, quanto del 
tempo di cfla à narrato , oltre all' alter, ione de 
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J&A Storici, che Svogliono fondati nel 7 jt. 
5? un pubblico Iftrumento dell ««^^ajia- 
»e della Chiefa di S. Anaftafio dell' Anno 748- 
S q«aU * fa menzione di D 
bate 4 di detta Abbazu ,c dal Teftamtnto del 
prefato fondatore Gaidoaldo del ài 5. d« feb- 
braio dell' Anno 76*. Ro * ^ UfpC "?:Mo! 
cui fi legge, xhe egli aveva «là f™*"?*^ 
«altero,? fabbricata la Ch.efa ,e che allora d o 
nav a all' Abbate D. Domenico.*! «li 
fuoi Monaci quivi dimoranti altn_de fooittnu 
Ad ZuUfiawfr Monaflerium S.Barttohm^uMm 
first muro Gvitaùs Piftonevfis tn frcpnu re- 
bus mas a fundamentis tonflruxt, vd 
a* Congregai > Dominici Abbati ,& Mon*. 
. JLrum ; q «i inibi congregati efe .^«'" *V 
quali documenti .nelT Archivio di d e »Vf °* 
tra le altre memorie , ed antiche perga- 
mene confcrvanfi «1 N. a. ,n«a«- 
Nel di 9. di Luglio dell' Anno 7*4» J°| afl 
dofene Ser Luca NctajoPiftojele A.doaldoPa^ 
toco della Chiefa del titoo di & ; «^effl» » 
tuata fuori della Città, dietro * U «^Sfiùrt, 
S. Bartolomeo ,e poco dittante dalla med eto 
volcndofi in .quella far Monaco . P» m ?.f 'fi,. 
V Ab.ioRegolare.con il «onfenfod'Melle r 
bondio Vefcovo di Piftoja trasferì Ja cura dell 
Anime infieme con Je rendite della iua 
fenza perà individuare «uali,* quant e «™ e rf . 
dette rendite, alla medef.ma Abbazia . 
^«*M> W, ». e la detta Chiefa di S. Sl »^" 
iafeiata in abbandono rimafc a poco a poc° 



talmente demolita . Dicefi tra le altre cofe fa 
detto Contrattocene la Badia di S. Bartolomeo 
era dell' ordine di S. Benedetto ; 1' Abito di 
tiuefti Monaci era di color nero «come tifano i 
Caffinenfi, chiamando*! i medefimi Monaci Neri 
in una Bolla xli Papa Benedetto XIL deli* An. 
no efiftente in quelV Archivio xra Jebol- 

le di dett* Ann* ai N. 8. • x 

Furono in tale fhma,e venerazióne appreflb 
i Popoli i primi Religiofi di quefla Abbazia 9 
che la maggior parte di quelli , che fondavano 
Chiefe, le poneva fotto la protezione de* medeli- 
mi, come accadde nell'Anno di Crifto .748. 
della Chiefa di S. Anafta/io di quefta Città; 
Archivio di $, Bartolomeo Anno 548. M *.,ov. 
vero ne dava ad efli in perpetuo il governo, e 
padronanza , come fu fatto della Chiefa Par* 
^occhiale di & Michele nel Piviere di-Serraval- 
le nell' Anno 764. Archiv* Anno 764. N. 2. il 
Priore della qual Chiefa riceve V inveftitura 
dall'Abbate di S. Bartolomeo anco a' gjomì 
no/tri, e daj medefimo Abbate li fpedifeono le 
Bolle al prefentato -da* Compadroni- Lo fteflò 
accadde <Jella Parrocchia 4ì S. Pietro in Piun. 
te, oggi S. Piero Maggiore ,che li trova cnun* 
ciata in un Iftrumenro nelP Anno 766. d. Arctiv à 
Anno 766. N. 5. ed Anno 1085. N« *•» della Chie- 
fa di S. Michele Arcangiolo allora Jhuata f uo. 
sa delle Mura di Piftoja nel mede/Imo Anno 
766* d. Arcbiv* Anno fud. N. 4. 1a qual Chie- 
fa in oggi fi crede efier quella de' Monaci Va- 
Jombrofani jdella Parrocchia di & Pietro Apo~ 

ilo- 
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fìolo in Piiloja nelP Anno 781. d. Archiv. An- 
no fud. N. 8., e quefta è la Chiefa chiamata 
comunemente S Pietro in Cappella ,0 come più. 
modernamente fi dice S. Atto ; delia Parrocchia \ 
di S. Giorgio all' Ombrone nelT Anno 783. <£ 
Archiv. Anno fud. N. 9. delia Parrocchia di S. 
Romano in Val di Brana d. Archiv. Anno 1176* 
N. 42., ed Anna 1213.. N. 164. ; della Parroc- 
chia di S. Maria a Capezzana , d, Archtv. Anna 
877. N. 6*., ed Anno 1342. N. \6$. , della Par- 
rocchia di S. Donnino nelia Terra d'Empoli^ 
Archiv, Anno \\x\. N. 88-, ed Anno 1325. M 
%9*,ed Anno 1342. N. 165.; Della Chiefa diS. 
Maria d' Abacifco in Orbignano d. Archiv. An- 
no 1116. N. 4. ; di quella di S. Mauro in Cam- 
piglio cL Archtv. Anno 1 V%u N. 16. , e di quel- 
la di S. Maria in Borgo, le quali Chiefe veaon- 
fi regiftrate , come di padronato di quella Badia 
anco in una Bolla di Papa Eugenio HI. del dì 
10. d'Agofto 1145. rieferitta nel tomo fecondo 
del Bollano Callinenfe. Molte pure delle mede- 
defime Chiefe a' rampi noftrl ancora nei gior- 
no di S. Bartolomeo devono annualmente prò- 
tettare la loro loggezione air Abbate , c rlcono- 
feere queiV Abbazia con cerca decima , e con 
V intervento perfonale de* Parrochi . 

Neil' Anno 806. i Monaci di quella Badia 
animati dalle proprie ragioni ebbero coraggio 
di litigare con V lmperator Carlo Magno; Poi- 
ché nata controversa tra detto Imperatore , co- 
me fucceflbre nel Regno de* Longobardi, e det- 
ti Monaci, fe alcuni beni appartenelTero all' 

Itti- 



Imperatore, o alP Abbazia di S. Bartolomeo; 
delia quale aJlora era Aobate D. Iide bertene 
fu fatto forma] pro:eflò,-e dopo lungo dibatti, 
memo furono i detti beni daMeflèr Guillerado 
Vefcovo di Piftoja , e dal Conte Magenrado, Giu- 
dici eie in dalie Parti , aggiudicati ali 9 Abbazia 
rogandoli della Semenza S?r Paolo nel Mefe d' 
Agoltodeli' Anno Beò. indizione XIV., come in 
detta Sentenza in quejt' Archivio Annofud. N. io. 

Neil' Anno iooi. ritrovavandofi in Pillo ja il Pi; 
iffinio Principe Ugo Marchefe delia Tofcana det- 
to il Grande, Du:a di Spoleto, Prefetto di Ro- 
mane Vicaria deli' Imperatore in Italia , ed in* 
Jermfttofj gravemente in quefto Monailero , dov& 
Soggiornava , in elio parimente , con eftremo uni- 
verlàl cordoglio de' Sudditi , paisò nel Mele di 
Dicembre ali Eternità .Tanto affermano con il 
Piatiaa nella vita di Giovanni XVlL l'Abate 
Puccineiii nella vita, che fcrifiè di queii' ottu 
mo Principe, l'Ammirato neìJj S.orie Eiorenti- 
ne Tom. j. il Villani Lib. 2. , il Baronio , l'an- 
tico Martirologio delia Cattedrale di Lucca, e 
le Cronache Filane. In qual maniera, poi *e con 
qual arte folle il di Lui Cadavere di qui porta- 
to a Firenze alla Badia de' CaiTìnenil il narra 
diffufamente il pref«ro Puccineiii. 

Non cede al Marchefe Ugo nei!' affetto verlb 
quella Badia il Duca Bonifazio Marchefe pure 
delia Tofcana, il quale neli' Anno 104$. , accol- 
fe lotto la fua protezione i Monaci, che vi di- 
moravano con tutti i Beni, e Padronati , che pof- 
fedevano.come appare dall' ampliffimo di Lui 
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Diplomi canfervato in quello Archivio Anno 
§•48. Mi. 

La ftefla parzialità verfo quefto luogo dimo- 
ftrò Conrado altro Marchefe della Tofcana , a* 
vendo fieli' Anno 112 1. ricevuto nella fua fpe- 
cial tutela il Monaftero , ed i fuoi Beni , tanto 
pofti nel Territorio* di Piftoja , che in quello di 
Firenze» e di Lucca, e tutte le terre fiutatene!* 
la Corte di Pefcia , e di Celle, donate dal Conti 
Ugolino alla Badia , come leggeiì nel Tuo Diplo- 
ma dato in Qoarrata Territorio di Piftoja Ar* 
cbiv. Anno 1121. M. io*. 

Da un documento di conceflìone a livello efi- 
ftente in queft* Archivio fognato col N. 3. ap* 
parifce,che neli' Anno iooj. quefto Monaftero 
enfi unito, e fatto dipendente dalla celebre Ba- 
dia di S. Gio Batifta di Parma , il che fi cono, 
fee ancora da altri fuffeguenti Iftrumenti veden- 
doli, che dalla medefima era vifitato,* negli af- 
fari di molto rilievo governato. Perciò dall' An- 
no Millefimo terzo fino al 1229. in cui nel dì 
primo di Giugno per lodo del Cardinale Egi- 
dio confermata con fua Bolla da Gregorio IX. 
riraafe tciolta la detta unione, il Superiore di que- 
fio Monaftero non denominava!! Tempre col tito- 
lo d' Abbate , ma or con quello di Pre polito, or 
con quel di Cuftode, ed or con quel di Priore, 
giufta V antico ftile de' Monafteri Ribalterai . Ar- 
cbtv. Ann* 1229. N. 6., e 41. 

Effendo la Badia in ottimo ftato economica 
nell* Anno 1159. D. Buono Priore della mede- 
fima ottenutane licenza nel di 20. dell* Anno 

fud- 
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fuddetto da D. Gerardo Abbate di S. Giovanni 
4i Parma fece rifare la Chiefa qua/I da Fonda- 
menti per opera deJJ' Architetto Redolono, ril 
ducendola a treNayate,e fabbricando JaFac 
ciaca erteriore per la metà. di fini Marmi, con 
tre Porte ùmilmente di Marmo, e terminato det- 
to lavoro «di' Anno iiój., furono intagliate neil* 
Architrave deJla Porca maggiore Je feguenti pa- 
ro Je. Rodo le no A. D. 1167. Arcbiv. Anno 1 ijpJV.i. 
, Neil' Anno 1240.JÌ Comune di Piitoja volen- 
do ampliare Ja Città nei circondarla di nuove 
mura , P Abbazia di S. Bartolomeo, che era Ha- 
ta* edificata ne' Subborghi della medetirna rima- 
f# incorporata neJia Città, e quali in mezzo di 
ella .-onde per quefia nuova prerogativa, anche 
l'Abbate D. Simone ,che in <juei tempo ne ave- 
va il Governo , pensò a renderla pm decorofa, e 
particolarmente Ja Chiefa con il magnifico, e 
per quanto comportava quei rozzo Secolo ben 
intero Pulpito di Marmi, cèu quivi elirte di mano 
dello Scultore Guido da Como , come vedelì neiA' 
appreflò iscrizione apportavi in due verhLeonini. 
Scu/p/or lauda tur ,qui doHus in arte pnba. 
tur. 

Guidus a* Como me cunSis Carmine promo # 
Giorgio Vafari parlando di quefto Pergamo nella 
Vita d' Andrea Tari dice, che fu fatto nel I ipp. 
ma fù cominciato nei 1240. , e fu poi terminato, 
ed alzato nei 1 25^0. , come apparifee dall' annata 
apporta neir Architrave dei medeficno. 

J Monaci Benedettini dimorarono in querta Ab- 
bazia rino all' Anno 1443,, nei qual fapendo Pa. 

pa 
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Sa Eugenio IV. eflèr quello Monsftero aflaifear* 
> di Religiofi, e decaduto dati' antica oflervan* 
za , con fua Bolla del di io. d'Agofto di deci* An- 
no, data in Siena, ed elìdente neU' Archiviodi 
q icita Abbazia a) N. 47. furono di qui ri muf- 
fi , c fu dato il Mon ilici o con tutte le Rendite, 
e ragioni all' Inclita Religione de* Canonici L*- 
teranenii della Congregazione di S. Fredianodi 
Lucca, ed in particolare al Capitolo de' Cano- 
nici Regolari della medefima Congregazione, che 
da qualche tempo abitavano nella Città di futojà 
ap predo l'Oratorio di S. Frediano, pofto tra la 
Porta detta al Borgo, e quella di S. Marco, og- 
gi in parte demolito, ed in parte ridotto all' ula 
profano .Quel!' Ordine iftituito fino da' primi le- 
coli delia Cattolica Religione, ragguardevole pet 
la dignità Canonicale , per gran copia di Santi, 
che ha dati al Cielo, e perle primarie dignità 
di S.Chiefa ,che ha avuto in Terra, fu reftituito 
alla primiera oiìervanza in Italia nella Diogeii di 
Lucca fecondo il Panvinio ne li' Anno 106*2. , 
fot to Papa Alelfandro II. ,e fù dipoi nella mc- 
deGma Regolar disciplina riabilito nel 1396". .co- 
me afferma ìlBonanni nel Catalogo deg'i Ordi- 
ni Religiofi pane 1. fogl. 27. ^ 
. Non minoredi quella d' Eugenio IV. fu la pro^> 
peofiotie , che dimoftrò in favorire la Congre- 
gazione Lateranenfe il Sommo Pontefice Giulio 
II. che ad una femplice iftanza de' Religiofi di 
quefta Abbazia (i degnò d' unire alla medefima 
con fua Bolla del di 12. d'Ottobre dell'Anno 
1504. la Prioria di S. Tommafo, alias di S. Ma- 
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co, polla nella Diogefi di Piftoja , coni beni a 
quella appartenenti, ed il Benefìzio dei titolo 
di S. Francefco in efla eretto , il tucto già poiìe- 
duto da' Monaci bianchi di S. Guglielmo , i qua. 
ii iftituiti dai mede/Imo Santo circa la metà dei 
Secolo XII. fotto la Regola di S. Benedetto , fu- 
rono dipoi uniti agi' Eremiti di S. Ago/hno. L* u- 
nione di quefla Prioria fu confermata all' Ab- 
i bazia di S.Bartolomeo dal Sommo Pontefice Gre- 
gorio XI 11. nell' Anno 1582. per fuo Breve <ii dee-» 
to Anno . Archiv. noftro Anno 1582- N. 1. 

Emulando i Canonici Lateranenfi la pietà de' 
mentovati Monaci Benedettini adornarono di tem- 
po in tempo, or JaChiefa,ed ora ii Monaiiero 
con nuove Fabbriche , come tra gli altri fece il 
Revcrendiflìmo Padre Abbate D. Angiolo Gab- 
brielli da Piftoja , che nel!' Anno 1630. fece rial* 
zare il Pavimento della Ch/'efa, e terminar le Cap* 
pelle, rendendole tutte uniformi , e collocandovi 
Tavole di eccellenti Pittori ♦ Quella di S. Bia- 
gio, che fta all' Altare del SS. Sacramento, è co- 
piata da una, che è in S. Frediano di Lucca * 
Quella del Martirio di S. Sebafliano è opera di 
Matteo Rotfèlli ; Quella del Batte/mio di Coftan. 
tino fi giudica di Vincenzo D andini ; Quella di S. 
Francefco, che riceve le Stimate, fi fi ima di C efa- 
re Gennari; Quella de] Martirio diS Bartolomeo 
è di Aieffio Gimignani Pi/tajefe ; Quella di S. Fre- 
diano è della fcuola di Matteo RoiléiJi ; Quella 
di S. Ago/lino c di Gitifeppe Antonio Nafini Sa. 
nefe; La Pittura a frefeo deiT Aitare dei Mira- 
coiofo Crociliflò di Lucca è d' incerto Autore, 

Neil' 
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Nell'Anno 1^9. il Reverendifllmo P. Abbate 
Serafino Lizzoli fece fabbricare con molta fpefa 
1' Aitar Maggiore di Mai mo alla Romana , eoo il 
Balaufhato, e Fineltra grande del Coro ùmilmen- 
te di Marmo , ed altri Abbati fuccefll vamente an- 
no quivi fatto altri ornamenti di non piccola con* 
feguenza . 

Se non temefli d' offendere la conofeiuta mode- 
Aia del Reverendiflìmo fr\ A bbate D. Giuliano Bai 
dinotti il quale con indefelìa vigilanza governa 
da 17. Anni in qua quella Abbazia potrei . tra V al- 
tre cole parlare delle rilevanti fpefe da elio 
fatte in provvedere di ricco Pontificale » e di al- 
tri facri Arredi la Sagrestia , in abbellire di Vol- 
ta alla Volterrana la Nave Maggiore cella Ghie, 
fa, in reftaurare, e rimodernare , non fòiamente 
la medelìma Chiefa, ma il Dormitorio ancora 
ridotto più ampio, in ridurre a maggior bellez- 
za in Chioftri fuperiori, ed inferiori liberandoli 
dall' inclemenza delle itagiom ,e porre in otti- 
mo flato i Poderi, e le Cafe della Campagna, 
non meno , che quelle , che 1' Abbazia Polfiede in 
Città ,nel render più comode, e provvedute dei 
bifognevole , quafi tutte le oirkine del Mona, 
fiero , e finalmenle in riordinare l'Archivio, che 
in vero contiene un Te foro nafeodo di fommo 
pregio per 1' abbondanza, e pregio di tante Per- 
gamene , alcune delle quali oltre parlano ben die- 
ci Secoli , degno perciò, che fe ne faccia dagli 
Eruditi tutta la {lima ,ed onore voi menzione. 
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